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Il giorno prima
 Il comitato organizzatore sarà lieto di accogliere dal giovedi 25 aprile, i Bikers Lions 
che vorranno raggiungere Peschici un giorno prima degli altri e condividere insieme 
Kilometri e leccornie. Tutto questo però esula dal programma ufficiale del Motoraduno 
per cui vi si chiede solamente di preoccuparvi di prenotare una notte a Termoli e per 
il resto di fidarvi del Comitato Organizzatore.

Giovedi 25 aprile 2019

Arrivo degli amici a Termoli nel tardo pomeriggio, sistemazione presso l’hotel dove 
avete prenotato dietro nostro suggerimento e dovuto relax.
ore 20,00 ritrovo presso l’hotel, passeggiata per le vie del borgo antico, aperitivo al 
SOTTOVENTO nel porto turistico di Termoli e poi a gustare il famoso nonché ottimo 
Brodetto di pesce. Passeggiata in notturna e poi tutti a nanna.

Venerdi 26 aprile 2019

Sveglia in orario da vacanza, serbatoi pieni e si parte per Castelmauro. In 
Castelmauro, sulla vetta del Monte Mauro a 1042 m, è installato un osservatorio 
astronomico moderno, dotato del più avanzato telescopio robotizzato attualmente 
presente sul territorio italiano, il CRT, che rappresenta lo stato dell’arte nel settore.  
L’osservatorio è stato realizzato nell’ambito di una collaborazione tra Comune di 
Castelmauro ed ATEC Roboticsche ha cofinanziato l’opera e ne gestisce l’evoluzione. 
L’Osservatorio è dedicato a Padre Giovanni Boccardi. Dalla terrazza potremo ammirare 
tutta la valle del biferno, le cime della Maiella e del Gran Sasso e, tempo permettendo, 
giù fino alle coste molisane. Da Castelmauro ci spostiamo verso Montefalcone nel 
Sannio dove dopo un leggero relax ci tufferemo nei  mille sapori culinari e nelle 
folkloristiche performance dello chef Pasquale Moscufo.
A fine pasto prenderemo la strada per la nostra meta “PESCHICI” per accogliere come 
si deve gli altri amici  BAIKERS.

Per maggiori informazioni consultare il sito www.bikerslionsclub.it 
oppure contattare

Lino: 392 9402869 - stilla@allprint.it
Marco: 335 331600 - sciarrettamarco@hotmail.com

N.B. ricordiamo di segnalare sempre eventuali allergie e/o intolleranze alimentari



Venerdi 26 aprile

Arrivo dei partecipanti a Peschici e sistemazione in 
Hotel Morcavallo Via Spiaggia Loc. Marina (tel. 0884 
964005), assegnazione delle camere, relax e ritrovo 
nella hall per l’aperitivo. La cena sarà servita alle 
20,30 con menù a base di carne con piatti tipici locali.

Sabato 27 aprile

Sveglia di buon ora, colazione e partenza per il motogiro alle ore 8,30 
naturalmente con il serbatoio pieno. Partiamo alla volta della Foresta Umbra 
con un percorso che si snoda attraverso una folta e verdeggiante vegetazione.  
Dopo circa 30 Km si arriva al punto di ristoro nel cuore della Foresta.



Piccola sosta di circa 20 minuti per ammirare le bellezze naturali per poi ripartire 
alla volta di una Città. Dopo aver percorso ancora 30 Km. entriamo nella Città che un 
Arcangelo ha scelto come sua dimora terrena. 

C’è una Grotta a Lui dedicata che ha 
generato una Città dove Bizantini, 
Longobardi, Normanni, Svevi, 
Angioini e Aragonesi hanno lasciato 
tracce importanti del loro passaggio. 

Una Città dove la Montagna abbraccia il Mare, dove i passi hanno segnato cammini 
lungo la via che porta in Terra Santa, dove la tradizione gastronomica si intreccia con 
il folclore, dove le bianche case si uniscono all’azzurro del cielo e dipingono magiche 
armonie. 
Questa Città è Monte Sant’Angelo, la Città dei due Siti UNESCO.
Luogo simbolo della sacralità grazie al Santuario di San Michele, costituito da una 
Grotta naturale e da un complesso di costruzioni sovrapposte in epoche e periodi 
successivi. Il Santuario è stato meta di re, papi, santi, imperatori e semplici pellegrini 
che si inginocchiavano in questo luogo per “lavare i propri peccati”.

    



Città anche dell’imponente Castello Normanno-Svevo-Aragonese. Per quanto in 
passato un imponente castello si ergesse nella parte alta del paese, oggi ciò che ne 
rimane in quel di Monte Sant’Angelo è solo un rudere, poiché la fortezza voluta dal 
vescovo di Benevento, Orso I, ed edificata tra 837 ed 838, è stata sottoposta a vandalismi 
e a fenomeni atmosferici che, nel giro di mezzo secolo, hanno unitamente contribuito 
a degradarne ogni parte. Eppure, in passato, il Castello di Monte Sant’Angelo fu luogo 
fortificato e residenza di castellani, dotato di scuderie e magazzini, ma anche prigione 
nei suoi sotterranei, una funzione nella quale fu utilizzato soprattutto sotto gli Angioini, 
che lì vi fecero morire la moglie di Manfredi Maletta, Filippa d’Antiochia, nipote di 
Federico II.
Monte Sant’Angelo ci regala un viaggio attraverso tutti i sensi. Quello del gusto è una 
vera esperienza tra le eccellenze e le tipicità del luogo.

Il profumo del Pane, l’eccellenza dell’Olio, il Caciocavallo Podolico formaggio dal 
sapore unico e tra i dolci, le Ostie Piene, croccanti mandorle caramellate con miele, 
zucchero e cannella, racchiuse tra due ostie bianche. 

Potevamo pranzare altrove? 

Sicuramente no ed è proprio qui che rinfrancheremo le membra e lo stomaco 
gustando le prelibatezze del nostro amico Roberto, titolare dell’Osteria del Corso, per 
poi rimontare in sella alle nostre moto non più tardi delle ore 14,30.
Lasciando la montagna alle spalle si giunge alla piana di Macchie, una distesa di uliveti 
che incontra un mare cristallino e una costa frastagliata, transiteremo per la città di 
Mattinata 



Mattinata è uno dei luoghi più interessanti del Gargano grazie anche alle acque 
cristalline del mare. In una distesa di uliveti, mandorli e fichi d’india degradanti verso 
il mare sorge il bianchissimo paese di Mattinata. Derivata dall’antica Matinum, è 
edificata a strati e gradoni ricavati dalla roccia su due colline, Castellacelo e Coppa della 
Madonna. La circondano il Monte Sacro, noto nell’antichità come Monte Dodoneo, ed 
il Monte Saraceno dove è possibile vedere i resti di una necropoli dell’età dei bronzo.
Sul porto turistico sono visibili i resti di una antica villa romana e sul Monte Sacro i 
resti dell’abbazia della SS. Trinità.

Mattinata può vantare una delle più belle spiagge del Gargano: chilometri di ciottoli 
levigati da un mare cristallino da dove partire in barca per visitare le numerose 
grotte, cale e spiaggette accessibili solo dal mare. I Faraglioni di Baia delle 
Zagare, la spiaggia di Vignanotica e quella di Mattinatella sono meraviglie della 
natura. La bellezza del luogo, l’ospitalità dei suoi abitanti e le moderne strutture 
turistiche fanno di Mattinata una delle mete turistiche più apprezzate in Italia. 
Da Mattinata si prosegue  percorrendo ancora 30 Km circa della meravigliosa strada 
panoramica SP53, per raggiungere la Torre di S. Felice

La Torre di San Felice è una torre costiera situata nel comune di Vieste presso la 
località omonima. Venne costruita nel 1540 ed è l’ottava torre costiera appartenente 
al territorio della Capitanata.Qui potremmo immortalare le nostre emozioni sullo 
sfondo dell’arco naturale con una miriade di selfie.  



Il tempo purtroppo è tiranno e dobbiamo ancora una volta salire sui nostri destrieri e 
raggiungere la città di VIESTE 

Vieste è la città situata più ad est dell’intero Promontorio del Gargano, in posizione 
isolata rispetto agli altri centri garganici, motivo che le ha attribuito in passato la 

denominazione “La Sperduta”.

Vieste è una delle città più antiche della Daunia, anche se incerte sono le sue origini. 
Secondo la leggenda sarebbe stata fondata addirittura da Noè, che qui sarebbe 
sbarcato e vi avrebbe seppellito la moglie Vesta (da cui il nome della cittadina). Altri 
la identificano con l’antica “Apenestre” a seguito dei numerosi reperti archeologici 
scoperti di recente.
Caratteristico simbolo della città di Vieste è il celebre monolito Pizzomunno, che si 
eleva per un’altezza di 25 m a ridosso della spiaggia “del Castello”, a sud della Punta di 
San Francesco. 

La leggenda di PIZZOMUNNO

La leggenda vuole che sia un pescatore, così 
tramutato dagli dei marini gelosi del suo 
amore ricambiato con Cristalda, una bellissima 
fanciulla, figlia di un dio del mare, che venne a 
sua volta incatenata nelle profondità marine. 

Per intercessione di altri dei, impietositi di fronte all’amore eterno giurato tra i due 
ragazzi, ogni cento anni, nel plenilunio di agosto, la donna viene liberata dalle catene 
per incontrare il suo amante, ridiventato uomo.



La sfortuna vuole che lo scadere dei cento anni, aimè per noi, avvenga nel 2050 per 
cui, questa volta, non potremmo assistere a questo miracolo nonostante tutta la 
nostra intercessione verso gli Dei del Mare ma, no problem, ci ritorniamo tra 31 anni.

Ultimo tratto per raggiungere la bella Peschici dove, dopo aver riposato le nostre 
stanche membra, gusteremo le prelibatezze marinare della cucina tipica del Gargano.

Domenica 28 aprile 2019

Ultimo giorno di raduno che ci vede ancora insieme in questa splendida avventura. La 
mattinata la trascorreremo a passeggio tra le vie di Peschici per poi verso le ore 11,00 
rimontare in moto e raggiungere il Lago di Varano.

Qui pranzeremo presso l’Agriturismo Bioruzzi “Oasi 
di benessere”  e alla fine del pranzo i saluti di rito 
per darci appuntamento a Maggio, tra Vigne e 
Monasteri, nel Chianti, non come ospiti ma come se 
fossimo a casa nostra.

Team Termoli

Per maggiori informazioni consultare il sito www.bikerslionsclub.it 
oppure contattare

Lino: 392 9402869 - stilla@allprint.it
Marco: 335 331600 - sciarrettamarco@hotmail.com

N.B. ricordiamo di segnalare sempre eventuali allergie e/o intolleranze alimentari


